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	QUARTIERI Dopo il blitz ferragostano andato a vuoto si riaccende la polemica sulla gestione del presidente Fabrizio Reberschegg 
An: «Il Quartiere 2 è allo sfascio totale» 
La minoranza sul piede di guerra: «Con questa maggioranza non siamo più disposti a dialogare»
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Cdq 2: detto, sfatto. Dopo il cosiddetto "blitz di ferragosto", la seduta consiliare nella quale la minoranza di centrodestra non è riuscita a sfiduciare il presidente Fabrizio Reberschegg per la caduta del numero legale operata dai pochi presenti della maggioranza, lo stesso presidente si era augurato una ripresa dei lavori pregna di dialoghi, collaborazioni e confronti costruttivi. Niente di più aleatorio: ieri, il gruppo di Alleanza nazionale ha reso noto un comunicato che è una vera e propria dichiarazione di guerra.«Da settembre - annunciano i consiglieri An Pietro Bortoluzzi e Riccardo Mareschi - Alleanza nazionale non offrirà più la sua disponibilità di dialogo ad una maggioranza incapace e supponente, oltre che pavida e priva di dignità politica. Metteremo in pratica, possibilmente assieme agli altri gruppi di minoranza, una linea durissima di vero filibustering». 

«Le scomposte reazioni del centrosinistra - proseguono Bortoluzzi e Mareschi - all'ennesimo tentativo, coscienziosamente messo in atto dalla minoranza per cercare di dare almeno un minimo di dignità e di funzionalità al Consiglio, purtroppo confermano che il Cdq 2 è ormai allo sfascio quasi totale. Da mesi la maggioranza non è in grado di garantire il funzionamento del Quartiere, lacerata da mille polemiche interne, umiliata da una gestione personalistica del presidente, cadendo ripetutamente nel vortice di sterili polemiche di bassissimo profilo, che sviliscono l'istituzione. Non affrontare seriamente la situazione ed il tirare a campare, hanno prodotto quel mostro che è ora il Quartiere 2, come accaduto anche nell'ultima seduta consiliare, con il triste teatrino messo in campo dai consiglieri della Margherita e dal presidente Reberschegg che, con l'appoggio numerico di un "ilota" di Rifondazione, hanno scelto di non accettare il dialogo, sparando a zero contro la minoranza e poi andandosene senza nemmeno ascoltare le nostre proposte, facendo negare il numero legale e quindi non risolvendo niente, visto che si troveranno costretti a dover ridiscutere il tutto a settembre». 

«Noi non chiediamo che avvengano ribaltoni - concludono - ma esigiamo che chi ha vinto le elezioni governi in modo efficiente, legale e trasparente. Oppure, se non ci riesce, che ne prenda atto, accettando una presidenza tecnica per il bene della cittadinanza, o facendo le valige consentendo agli elettori di scegliersi una nuova composizione di maggioranza». 

Tullio Cardona



